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ISTORIA, E TRATTAMENTO 

DI V N A COLICA, 

E DI UN ISTERISMO 

A quella successo 

DI G. B. MARZARI 

&c. &c. &c* 

quid vcruirty atquc dee tris 

curo atque rogo : & omnìs in hoc sum . 



S E molti > e riguardevoli Soggetti furono il Mese scorso si tir» 
tamente scolii da un insultante bisbiglio, che a fronte della loro 
d iflìmul azione , e della mia indifferenza fletta non potei far a meno 
di non ravvisarlo nello fìeflò lor prudente filenzio | egli é ben evi- 
dente ch'etto non solamente efiftette, ma ancora [che folle molto ligni- 
ficante . Quand' anche per altro potette crederti che quello derivas- 
se da persona informata più* o meno dell* argomento che Io fece 
nascere , pur non ottante conviene che \o protetti , che quitta per- 
sona o io non la conosco punto, come non curo di conoscerla; 
ovvero che se mai m' è nota , abbia etta Scuramente avuto la 
viltà di coprirti coli 9 adulazione a* miei sguardi , per spargere 
poi lontano, e senza mia difesa delle imputazioni atturde » e dei 
dubbj infìdioil sulla mia direzione. Infatti per tutto il tempo della 
malattia » e della cura che ho adottata, non mi venne mai fatto 
di scuoprire in chicchettia un indizio ficuro d' un' azion tanto in* 
degna cT uomo educato. 

A fron- 
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ii. 

A Fronte per altro di quello bisbiglio fortunatamente effi- 
mero ( • ) > col quale fi voleva dar ad intendere che la ma» 
lattia d' una Nobiliulma Dima fotte nel tuo principio una Coli- 
ca Itterica , nella quale dovevano etfer runctti i salarti prescritti! 
nella quale le convulfioni sopravvenute in quarta giornata foffer dai 
il erti salarti prodotte, e dalla debolezza consecutiva: e sotto alle 
quali perfittendo la Colica, dovefTer usarfì sul fitto i tonici > e la 
China , invece dei rilavanti combinati cogli antitterici dolci , Cic- 
cane volli: pure io pensava di trascurar quelle ciarle, sdegnando 
per fiflema di prendermela mai con certe maschere impertinenti, e 
con blateroni insensati. Ciò nulla ottante ho dovuto per quella 
volta cedere ali* ascendente configlio d alcuni ; ho dovuto ittruir 
il Pubblico della malattìa della Dama ; persuaderlo dei fondamenti 
ficuri della cura prescritta , non che dell' erroneità , delle imputa» 
zioni che mi vennero fatte segretamente , proiettando per altro di 
rivettirmi della mia solita non curanza per cgn* altro caso di que- 
lli fatta. Così facendo, se verrà (limata superflua quett* apologia , 
in vitta del propizio giudizio de' pochi Savj , tuttavia non sarà 
affatto inutile, rtè a' Profeflori spiacevole, in quanto eh' erta for- 
merà se non altro un' ittruttiva lezione per que* molti , che senza 
onettà, senza talenti > e senza scienza parlano, e decidono di tut- 
to , e condannano troppo spetto, e sempre dietro alle spalle, e 
principalmente i configli medici , e le mediche cure . Nulla ottan- 
te se alcuno venifje offeso dall' interpretazione che farà il Pubbli- 
co di quetto mio Scritto, sappia pure che io son pronto a risar- 
cirlo, convinto ch'io venga di sua innocenza» così efìggendola mia 
delicatezza ; mentre se n* è V autore , io lo invito a difendere le 
sue proporzioni e liberamente, e scopertamente, cioè e senza mo- 
dificarle a mio riguardo, e senza darò infelicemente il nome d'A- 
nonimo . Ma palliamo intanto alla ttoria compendiosa di quefta mi- 
nacciante malattìa divisa nelle sue cause, e ne' suoi effetti, e nella 
sua cura , per non dar alcun peso alla cabala . 

Li 

i i i i i i 

( * ) Q^tflo bisbiglio non nacque , n> hi suffìfliSo che li soli giorni del 
pencolo.' giorni che gì* imperit i gli avevano già giudicati giorni d % 
irfepArabil morte. 
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li r. 

Cause predispónenti . 

LA N. D. ha un temperamento sanguigno-melanconico ; un'età 
fresca: una menllruazion regolata , anticipata , copiosa. Ha di 
più della mobilità , e quefta principalmente ne* visceri abdomina- 
li , eh* io chiamo privata col celebre Gaubio ( i J, e la quile fi 
fa sentire principalmente durante il pcpiodo menflruale. Fece una 
vita per parecchi mefi ritirata, e con tuttociòha potuto conservarli 
libera da vere permanenti malattìe. Se è soggetta a qualche effìme- 
ro dolor di capo , che colla quiete , e coli* inedia sparisce, queflo 
è pletorico (a), nè di affezione precisamente convulfiva ha avuto 
mai in sua vita , che un 9 cpilepfìa uterina per cagion di un pate- 
ma durante la sua menftruazione. Fu però più volte salaffata con 
avvantaggio e nelle gravidanze , e fuori. £' sottoponi a delle 
emorroidi fluenti , e cieche , le quali per c/Ter disgiunte da* via; d* 
organi , e di vasi , indicano il temperamento sanguigno . Del re- 
do fu nel suo sangue sospettata anche un* acrimonia , non sò se 
generale, o specifica > ma queflo, che mai fu dimoftrato, mai nep- 
pur produOe una malattìa decisa , e ben contraffegnata . Madre di 
numerosa , e vegeta prole tralasciò intempeflivamente > e volonte- 
rosamente di prolificare da qualche anno a quefy parte. 

IV. 

Cause Trocatarticbe. 

AQuefte interne dispofizioni fi aggiunga poi la presente có- 
fìituzione di primavera ; il movimento insolito , e variato 

per 



( i ) Vatbol. 193. 

(a) VPans-wiettn ha avvertito affai bene qutfii dolori , che /' 

ranza talvolta denomina conviti fione ; perchè quella non *à cosa fi 
debba intendere ptt convulfione . Eccone la definizione: Violenta, 
invita, & alterne reperens contrario musculi , convulso voca- 
tur . Dopo di ciò fi veda se 1 dolori poffono mai per ìor natura es. 
j ere conviti fione . 
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per un* aria rarefatta, e calda subito dopo di tanta quiete .La 
precedente pletora già veduta a Venezia dil Sig. Cervo Coneglia- 
ni ( a ) di lei Medico accreditato, e dotto, ne affitto diftrutti 
per il sangue eftratto otto giorni prima ; avvegnacchè questo 
comparve atto alla fìogofi , tuttavìa ha insorto anche dopo un'ac- 
cenfion di faccia con il primiero dolor di capo , che ne indicava 
ancora la sua sufficienza . Quella turgescenza poi menilrua , che già 
era vicina al suo colmo in quelli giorni, segnava per quella Da- 
ma un' epoca, in cui potevano ben di leggieri scoppiare dei fin- 
temi dipendenti e dalla copia del di lei liquido vitale, e dalla 
(ingoiar coflituzione , Cccome avvenne il giorno fletto in cui fece 
quell 1 insolito movimento che fu il giorno *J. Aprile pr. p. n ili 
(ì svilupparono coli' ordine seguente . 

V. 

INcominciò un dolore sopra P umbilico , che fi efìese ben tofto 
da un ipocondrio all' altro s contemporaneamente vi fi aggiunse 
con oripilazione ia febbre , e poco dopo la renitenza , c anche V e- 
Jcv amento della sede addolorata. In quello flato dovette porli a 
ietto verso le quattro della notte, cercando nel diascordio, mi 
inutilmente un rimedio) avvegnacchè verso la metà della notte , in 
cui ebbi la prima volta i» onor di conoscerla, e di soccorrerla , 
arrivarono i dolori ad un grado il più minacciante. Inutili riuscindo 
tutti gli ammollenti impiegati perla prima ora, la quale ho voluto 
consumare per oflervare intanto , e raccogliere le nozioni più vere y 
e fin le più minute rapporto all' origine, ai principi tutti, e ai 
fintomi della nascente malattìa i ed oflervando a un tempo ftctfo u- 
na febbre evidentemente acuta ì li polfi uguali, duri, teli, e pieni: 
la lingua non appanniata , nè sapida , ma calda, colorita, arida» 
efluante tutto il corpo niuna parte eccettuata) fitibonda la Dama, 
deficienti le evacuazioni, prescrififi un copioso salaiTo sul fatto i* 
Hello , dippoi 1' inedia , 1» acqua di pollo, la nitrata , li fomenti 
ammollenti, anodini, li clifterj analoghi oleosi. II sangue eftrat- 
to minerò tutti i mali, e fu denso, tenace, rubicondo affai, d* 
un fiero ben condizionato , ma scarfìflimo . Quefto miglioramento 

per 



( J ) L* Lettera direttami in data 9. Maggio fi riductva a qui fio. 



-«3 ? ÉH- 

per altro non fi softenne che pòcói la seguenti mattina la febbre 
esacerbò , portando tutti i fìntomi quafi al grado di prima , onde 
prescritti il secondo salaffo circa alle dieci ore dopo del primo, 
che giovò Umilmente, e diede un sangue uguale al primo, benché 
minore folle di peso . La reminone per altro cosi ottenuta fu di 
nuovo interrotta il secondo giorno, in cui 1' aumento della febbre 
incrudelì non poco li colici dolori, sebbene non più al grado di 
prima. Contuttociò 1* indicazione del terzo sa la fio era evidente; 
ed io lo prese ri ili appunto proporzionato a quelle forze vitali che 
aveva sempre in vifta . Di fatti anche quello terzo salaffo, che fò 
sul momento accordato, lodato , effluito; giovò come i primi; e pre- 
sentò anche un sangue per la prima volta con del coagulo (4). L* 
attenta continuazione di quello metodo anti-inflammatorio, col quale 
fi ebbero e urine , e scarichi dei lavativi da prima e applicati , e 
fermati , e qualche mollezza di polfi, portò tanto miglioramento, 
che i dolori s'ammansarono per non risorger più acuti) riposò la 
notte» la mattina seguente non esarcebò la febbre, e la natura inco- 
minciando verso sera una menomazione anticipila prometteva di 
supplir da sé sola ad eftinguer le reliquie dell' interna infiammazione. 
Infatti riposò molto bene la notte vicina , onde, senza mia sapu- 
ta ha voluto alzarfì la seguente mattina , che fù la quarta giorna- 
ta della malattia; patteggiar la camera , odorar senz'avvertenza gli 
elementi olfattili della Lavanda attaccati a picciolo vase ( J ) * 
fjrs' anche esporli a qualche altro irritamento , onde incontrò la 
soppreùTon de' suoi mentimi , che esacerbò la prima malattìa, che 
la complicò cogli effetti di quefla sopprefGone, e che così presen- 
tò i caratteri d' una Colica convulfiva solamente a queft' epoca . 
Conciofiacchè al dolor dell* inteftinos' un) quello dell'utero, poi l' 
iscuria , il meteorismo, l'angina, il fìngulto, l'epilepfia, e così un 

parofis- 



U ) La quantità totale di quejìi sangui fu a un diprtffo U fteffa, che 
nei flogìflici mali prescrivono Riveri 0, Sjndenamio , Tijjot , £#>«• 
taud (Synopsis pag. ifo),e che dietro a quelli gran Maeftri sog- 
lio felicemente io fleffo prescrivere. 

(f) finche Galeno avea avvertiti i mali effetti degli odori, che i 
più 'celebri Tifici Linneo, & Fourcrof hanno sì ben dettagliati. 
Ma il Cb. Comparati avverti , che ad efft le Donne tenete fono 
particolarmente soggette . Occ Med. 
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parofismo itterico' sì ben caratterizzitó , che di più non Io fece 
il diligentiflimo Attruc (6), Continuò con poci interruzione due 
giorni» rimettendo colle fomentazioni ammollienti, colie ftrofina - 
zioni oleose , colle mi (tu re calmanti antifteriche fatte di tintura di 
cattoreo, di liquor anodino » di laudano liquido, e con bibi- 
te rilavanti antiflogiftiche . Così diminuì la febbre primiti- 
vi, la quale poi finiva i dolori degl' interini, come (i espri- 
meva Celso (7), perchè non erano pili sottenuti da interna Mo- 
ro fi . Infatti verso la decimaquarta giornata sparì la febbre, non 
men che la Colica , e verso quello periodo la confìderazione deU 
la mobilità nativi d* una menttruazione futura, che doveva dis- 
fìpar colle sue riproduzioni li spallici insulti , e di queir a- 
ionia eh* è inseparabile conseguenza di quetti mali r se non è cau- 
sa , fece sì, che fi pafsò all' uso della decozion di China, della va- 
leriana , e degli emmenagoghi rilavanti con qualche interpongo 
blando antitterico , e ad una dieta semplice, e gradita alla Ncbi- 
Jiflìma inferma. Così facendo quell'itterici paronimi che dalla de- 
cimaquarta giornata fino alla vinteti ma venivano leggieri , e rari , 
vicino all' epoca della menftruazione divenuti i polli alquanto pie- 
ni, caldo il capo, vieppiù deboli le forze animali, fi resero e gra- 
vi , e giornalieri. Ma quella menftruazione che fi attendeva, si 
procurava, etfendo apparsa la giornata 13. di Maggio, sospendendo 
per tutto il suo tempo ogni ricorso spasmodico, ci allicurava d' u- 
na guarigione, a cui etti già preparava. 



Siccóme per altro quefta fu minore di quanto convenivi , così 
gì* insulti itterici ridotti senza complicazione di Colica, e di 
febbre fi riprodurrò ancora , benché lasciattero intervalli maggio* 

ri, più 



(6) De aiTeét. Hitterica. Quelli effetti della sopprefftone non hanno ni. 
ente di [ingoiare . Furono rimarcati da tutti i Scrittori i Veduti 
da tutti i pratici, e così noti lippis, & ronsoribus. Fino Ippe* 
irate aveva detto: Menses non supprimi utile! ex talibus co- 
noitiales morbi fìunt . Coac, Tran, 

(7 ) Pag. ©"$. Ipfa febris, quod maxime mirum videri potefl t sape pr** 
fiàio efli nam & pracordiarum dolores , fi fine tnflmmatione sunt 9 fint. 
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ri, piò liberi, ed averterò dorata più breve. Tanti fu li !or re* 
golarità , che la descrizione d* uno di elfi mette quinto bada al 
fatto di tutti gli altri} il polso che già non era mai debole, mi 
più t torto forte, collantemente fi tendeva alquanto, fi faceva inegui- 
le , e alquanto tardo} dippoi s' inarcava il ventre, mormoreggiava 
con senso di fluttuazione , ed in quello (lato bene spedo era tor- 
mentata e da fingulto , e da iscuria « La natura , ed il governo ri* 
laflante migliorava quella sede in poche ore; ma in sua vece vi 
subentrava la cefalalgia, 1' emicrania, talvolta il clavus , tal altra 
la disfi gii , 1* angina, il coma, poi l'itterica epilepfia , sotto al- 
fa quale , che non solevi durare al più che pochiflG.uo tempo , fi 
toglievano ai polli quafi affatto i lor vizj, e così rimetteva i! pa- 
rofismo predo che perfettamente, per riprodurfi quifi collo (ledo ti- 
po dopo di uno, di due, o di tre giorni. Verso il fine della ma- 
lattia queflo suo trasporto fu tanto chiaramente umorale , che ge- 
nerò un'angina linfatica, la quale eoli* ordinario governo in qu- 
attro giorni fi e* risolta} cosa che merita molta confidera?ione . 
Finalmente continuato il governo riladinte con un coraggio che fa 
molto onore all'infigne Ammalata } banditi L tonici marziali , e i 
volatili , che fi ha voluto tentare , come produttori di danno evi- 
dente , e già presagito; rinnovata un' effrazione di sangue da me, 
e da due altri Profedori (S) propella , e raccomandata, fi allegge- 
rirono prima, poi di mano in mano svanirono i parofismi,fi cor- 
rederò i poi fi , ricomparve all'ordinario la menomazione , che più 
felice della pallata segnò l'epoca sospirata della sua guarigione, ed 
il principio del suo riflabilimento , che a queft' ora è incomin- 
ciato , e molto ben avanzato principalmente per erta. 

VII. 

QUeflo è il trattamento che ho iflituito , ficcome è notiflimo, 
il quale non e (Tendo un (ingoiar risultato nè della mia pra- 
tica , ne de' miei fhidj , ma bensì delle dottrine più ftabilite <dei 

gran 



( 8 ) Li Sigg. Conegliani Tadre, e Figlhfuror>o meco perfuafi di quefla 
(finzione di sangue . E (fi hanno dato qualche altro utile con figlio 
nella malattìa convulftva della 7{. D. e meco convennero del blfo* 
ino farse t *n 9 altra eftr azione perhmignate et tenuta, come quefla. 
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gran Maeftri ; così non ha d* uopo nè di schiarimenti , ne di a» 
pologie. QueiV è parimenti la ftoria compendiosa dei gra vidimi 
mali che ho veduto, e curato dal principio fino al fine, che ho 
riscontrato fedelmente nel mio giornale , e che fi può pure verifì- 
cire quando fi vuole, e quanto bafta al mio divisaroento . Dico 
quanto batta. Imperocché efia abbraccia due generi di sintomi , 
de* quali il primo contiene quel i che furono oflervati da tutti que' 
2elanti soggetti che frequentavano la camera dell* Inferma , mi 
principalmente dai più affidili, e meglio ancora dalla Dama che li 
tollerò, e che li teftirìca. Il secondo poi contien quegli altri , de* 
quali o neflun altro, o io lolo ne poteva effere il giudice compe- 
te me , c sopra i quali ho ben potuto fondarmi nella cura, ma non 
ho bisogno di farlo nel presente mio scritto. Ora quantunque quafi 
tutti spettino al primo genere, pure io defidero che fi fi (fi l'atten- 
zione imo. al dolor assiduo di ventre per undici giorni almeno . 
2do. alla febbre acuta continua ad efib . jzo all' aridità delle fau- 
ci , sete , calor universale nel primo quattriduo . 4M. ali* infranta - 
nea utilità dei salafli , e delle menomazioni . f to alla comparsa d* 
un anticipata menftruazione dopo dei fttffi, per la quale ha potu- 
to in quarta giornata alzarfi dal letto, patteggiar per le danze, e 
smentir quella convulfifera debolezza che forse taluno debolmente 
avrà creduto di vedere- 6*to. alla natura delle cause remote, ywo. al- 
la mancanza d* ogni (intorno convulfivo nei quattro primi giorni 
della Colica acuta. 8vo. Finalmente alla guarigione e della Coli» 
Ci > e dell' itterica affezione ottenuta coli* ifieflo metodo , cioè coli 1 
antifiogiftico , e rilavante , ed eccoproptico, combinato xo[\* antifte» 
rico soltanto nella presenza dei spafimi. Conciofiacchè sopra di 
quelli incontraftabili segni fi ftabiiiscc e la natura della malattìa , 
e la necelfità del trattamento prescritto. 

Vili. 

• 

IN fatti la coefiftenza di tutti quefti Segni involge oeceflfaria men- 
te la forza, e la durezza dei polfi che hi sentita a principio , 
onde così fi hanno i segni tutti di quella Colica che ho chiamila 
infiammatoria con Tiffot (9), e che altri potrebbe chiamare fl >- 

giftica 

III ir II I ■ — — m , 1 ... - ■ ■ , - ... » 

( ? ) *A\ :s tu Teuple Cbap. XX'. 
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. giftica con SavvageS (io). A quefìa poi declinante, sopraggiunta 
la ripercuifione dei menftrui s* un) 1' ifìerismo , in forza del qual 
annetto la malattìa prima preseli caratteri principali della Colica 
convulfiva di H >fYmjnno ; e poi svanita diede luogo alla pura, e ve- 
ra itterica affezione. Siccome poi quefla Colica, come afferma Vum 
ora grande (il) dipende da una congeftione di sangue nei vafì 
degl'interini; e quella affezione itterica da fimile coogettione nei 
vati dell' utero , delle quali sono conseguenze gli spafìmi ; perciò 
fi vede chiaramente, che quella malattìa ha ben potuto nei diffe- 
renti suoi tempi cambiarti e di acutezza % e di apparenza , e di 
nome, e di grado per quella complicazione» ma non già di natu- 
ri , e , come suol dirfì , di base. Deriva da quella evidente pato- 
logia la neceffità dell* antiflogiftico governo nel primo flato; del- 
la sua combinazione coli* antiflerico blando nel secondo , ed ulti- 
mo i riservando il tonico, e fortificante solamente al principio del- 
la convalescenza , affatto di (fi pati tutti i spallici fìntomi. Col pri- 
mo fi salvò la Dama dai pericoli dell' infiammazione più minac- 
ciante : col secondo fi liberò dai spafimi , e dai dolori : finalmente 
col terzo verrà condotta alla salute primiera • 
■ 

IX. 

Siccome per altro il metodo antiflogiftico, il rilavante adoperato 
in tutto il periodo convulfivo con tanta riuscita , ha avuto la 
sfortuna di urtare quel volgar pregiudizio, per il quale pensano non 
pochi, che le convulfioni non vogliano mai sangue, giova perciò 
eh* io li difinganni brevemente , onde in somiglianti cafi mai s» ab« 
bandonino ad errori sì groflolani i nè in altri fieno sì incauti da 
condannare senza sapere , e senza arroulre anche quelli che fanno 
profellione dei medici ftudj , ed hanno del diritto al pubblico com- 
patimento. Defidero pertanto, che codefli sappiano , che le con- 
vulfioni vogliono sempre sangue ogni qual volta o dipendano da 

picio- 



(io) M. M. art. Colica 6*. 

(li ) M. R. S. Tcm IV. T. il p- io"a. Da alcuni vien ùriche chiama- 
ta sanguigna qwfla Colica* da altri ifìerica. Ma non importano le 
qutfl'oni di nome dove fi tratta di cose . La Colica convulfiva ài 
cui fi tratta , è mì/ia , e complicata . 
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pletora , ò dalli soppreflione di qualche evacuazione sanguigna I e 
che quetta dottrina è quella eh* è proferita da tutti i medici ; 
confermata da IT esperienza di tutti i secoli, ed analoga alla teo- 
ria vera de* noftri giorni; tanto è lontano che quefta dottrina fia 
q'uella di qualche Fifico , ed abbii d' uopo d* effer da me modifi- 
cata, o appoggiata. Ora le convulfìoni della Dami furono appunto 
convulfioni succede alla menftruazione soppreffa in quarta giorna- 
ta &c. &c. Dunque effe furono di quelle che vogliono , ed hanno 
sempre voluto, e sempre vorranno del sangue» Di più effe cofti- 
tuirono la vera itterica affezione, la quile lungi da effere, come 
pensano i più , Una malattìa de'nervi, é anzichenò una malattia , 
che con rigore non può dirfi de* nervi , appunto perchè i nervi 
non vi patiscono in effa che secondariamente, e per una causi che 
non è contenuta in loro. Etti è cottituita, come sottentano i ce- 
lebri Letterati Aftruc ( 11), e Cullenfi* ) da una turgescenza di 
sangue nei vali dell* utero , onde alterata la circolazione , suben- 
trano delle ricorrenti metallari alle sedi superiori . Avviene da ciò 
che trasportato il sangue al ventre fi sviluppano il fingulto, il 
meteorismo; al collo 1* angina , al capo il pervigilio , il delirio , 
il coma, P epilepfia secondo che effo o irrita , o comprime la ra* 
dice dei nervi. Ora i medici almeno da Celso fino a quelli tem- 
pi (14) in quefte itteriche convulfìoni, e però nel parofismo fles- 
so convulfivo hanno decretata V ettrazione di sangue , appunto 
quando il parofisroo fìa lungo , fia grave, e relitta al governo rilas- 
sante antiflerico, come avvenne in quefto caso» la qual dottrina, 
che Attruc non ha guari C15) ha ripetuta magittralmente , non 
ammette eccezione, nè abbisogna di apologia ? tanto è effa chia» 
ri, ed i n ce n trattabile. 

Se per 



( 12 ) loc. eh. ( 13 ) I. c. 

(14) Lib. IV. n. XX I. 

( j 5 ) Si -vapore s h/fterici vebementiores fmt, & remediit obftflant , ne • 
ceffum erit braehium , *aut pedem incìdere ; pedem tamen salubri - 
ns , reiterando ven£$e£liones , etiam fi puhus debiles , & exigui 
appareant. lib. c. n. XI. e Tiffot Cura feneral dei mali de' nervi. 
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X. 

SE pér altro ta Stòria della malattìa diottra ad evidenza la sua 
natura acuta, e flogifttca , quell'ignoranza per altro che sola fa 
tacer sempre, ma che legata con delle segrete paffioni fa ciarlar sem- 
pre male, fece si che alcuno spargere ch'erta folTe nel principio una 
Colica itterica; e sd che non saranno forse mancati degl'inesperti a 
crederlo. Tuttavia ti avverta una volta : imo. che la Colica itterica 
vera non ha febbre congiunta, come nota VVintringham (ì6): do- 
vechè quefta 1* ebbe e troppo lunga, e troppo acuta: ado. ha u- 
rine limpide, profuse, e vomito, come rimarcò Sydenam (17), e 
quella non ebbe vomito , ma un' iscuria: 320. è accompagnata , 
come li così detti mali di nervi, da un cospicuo timor della mor- 
te fecondo Buchan (i8)s mentre la Dama o non 1' ebbe, o non 
lo dimottrò mai: 4to. finalmente, rimarca Souvages (19) la Colica 
itterica è periodica io soggetti itterici , quando quetta fu la prima 
Colica itterica sofferta dalla Dami; la quale da mobilità fu bensì af- 
fetta, ma non da itterismo vero. Le quali cose con molte altre 
che per brevità tralascio, seno battami af mio scopo; quand'an- 
che non fotte vero, come per altro è veriflimo, che la fletta Co- 
lica itterica vuol anch'etti talvolta dei silafli, e dei larghi sa la (lì , 
come avvertirono fà gli altri quetti celebri pratici. 

Xt 

DEL rimanente P aversi confusa la Colica inflimmatoria coll'i- 
fterica non fu il solo errore di chi bisbigliando troppo, sem- 
brava d' ignorar tutto. Poiché fi è fin sparso maliziosamente , che 
le convulfioni succefle dopo il primo quattriduo nascevano da quel- 
la inanizione che avevano prodotto i salarti, conosciuta da Ippoc- 
ratico) ma non già intesa come il gran Padre della Medicina voleva 

che 



( 16) Comm. ». 336*. 

(17) Differt. E pi fi. 

(18) Mtd. DameU. CMp. 32. 
( li» ) l e. art. Hrfcrìa. 

(20) Convulfto fit a rtpltthnc , Mi inanitione , Aph* 39. Scft. VI 
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che s' intendere. Imperocché dovrebbe eflèr noto se non litro i chi 
medica, che quelle convulfioni che nelle Febbri dipendono dall'i- 
nanizioni, sono mortali , come insegna Boerhaave (if)> quando 
quelle della Dama hanno smentito i timori del Pubblico fin indo 
colla salute. Di più quette tali convulfioni d'inanizioni se mai 
guariscono , guariscono soltanto colli appropriati cardiaci , come 
dimottra WanS-vvieten (21) uà gli altri , che insegnò pur il fa- 
cile modo di conoscerle: dovechè quelle dell* Illuttre Inferma gua- 
rirono, coi diluenti , colla die» , cogli anodini . Oltre di che lo 
(lato di menttruazione sanguigna in cui nacquero quelle itteriche 
convulfioni , tanto è lontano che fia uno flato di convulfifera ina* 
nizione , che anzi, cerne dimottra Haller frà gli altri Filici, 

è anzi uno (lato di abbondanza almen locale di sangue, che accresce la 
mobilità , e la naturai dispofizione alle convulsioni, come sottiene 
egregiamente il Sig. Guglielmo Culfen ( 24) . Finalmente e nella 
mancanza di tutti i segni di quetta inanizione ammetta per mali- 
gnità , o per illufione , e nel permanente buon (lato in cui fi vide- 
ro le forze vitali e prima, e dopo sì li saiaùi, che gl* itterici 
parofismi, fi ha una dimottrazione evidente della moflruofìtà d'un' 
opinione sì fatta. 

Xll 

• 

DEL pari il funetto configlio d'usarla China nello datò attuale 
della Colica convulfiva ; non meno che il marte nello (lato 
d' itterici insulti, non era meno contrario alla vera pratica, ed al- 
la teoria vera, perchè potefli accordarlo , (ìccome faccio ogni vol- 
ta che li configli altrui non sono irreparabilmente dannofi. Im- 
perocché poteva ben dirli che la China guarisce l'atonia , e mol- 
to più il marte: poteva pur aggiungerfi come (ì è fatto, eh' erta 
in quefto caso generava la Colica , e le convulfioni ; che già que- 
(le aflerzioni , perchè mal applicate, non furono nè provate, nè 
sottenute, quand* ho avvertito che quella finta atonia non produs- % 

se nè 



( 21 ) tApbor, n. 71 %. 

(21) Com, in ^4pb. 711 , i6"i , 232. 

C * | ) £/. Vbifiol. lib. XXVlli n. XX. 

(14) Aid, Trat. p. 1522. 

< 
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*e nè dolori, nè spafinù ,1111 è de spafimi figlia , come avverte 
HofTmanno (2j): quando ho aggiunto che lo ft<to di dolor colico, e 
di spalìmo è uno (lato anzi di corrugamento piuttoflo, che dirilafla- 
mento ; il quale lungi da voler China e marte, aftringenti, riscal- 
danti rimedj, vuole anzichenò ri I a (lanci, e sedatici » come frà gli 
altri dimoftra Mr. Pcmme (acT). 



In al mente fu pensato che quello ifterlsmo nascere da debolezza 



X de* nervi , dopo che lì aveva veduto , che P anzidette opinio- 
ni erano insoftenibili: e credo che anche aderto fi pensa rebbe lo 
(le(To, se fortunatamente la maniera colla quale fi è dovuto guarir- 
la, non averte diflrutto senza misericordia quefla falsi antifilosofi- 
ca idea. Di fatti se la debolezza dei nervi interpretata in quel fi* 
(lema che più fi vuole, avefle prodotto quedo ifterismo , 1' avreb- 
ber guarito i fortificanti, i marziali , i cardiaci, i volatili, e 
giammai i rilavanti , i diluenti , i debilitanti , come hanno fitto. 
Del fedo quefla debolezza de' nervi aderita , e giammai dimoflra- 
ta , óltre d' effer (lata smentita dalla cura , lo fu anche dai fitti . 
Concionicene li poi fi quali sempre tefi , nè mai deboli per comun 
giudizio dei Pratici; le funzioni naturali in buoo flato! le perdi- 
te di sangue sì naturali che artifiziali incontraftabilmente avvan- 
taggiose» i dolori sofferti dall* ammalata congiunti a roflor , a ca« 
lor, e a tumor di parte, dimoflrano anzi evidentemente che in es- 
sa ha in tutti i periodi della malattìa predominato una fibra rigida, e 
tesa , un sangue viscido, una diatefi infiammatoria, e giammai 
quel ri lattamento di fibre che fi aveva creduto mortifero. 

Quefla pertanto è la floria , e la cura della lunga , e mortai 
malattìa che ha tanto infidiato i giorni d* una Nobiliùima Veneta 
Dama, e che ho dovuto scrivere come può ben immaginarfi in 



(*;)/•*. Tom. Il p. 44. 

(26) Tratte' de Vapeurs. Se il metodo di M. Tomme non bar luogo in 
tutti i mali spamodici , cosi eh* io accordo a Tifat eci è per altro 
vero ebe que/ìo metodo ha lungo nel maggior lor numero , e do- 
veva averlo nel mflro . Sydenamio fteffo non lodò il marte che f ho* 
ri delli paroftsmi : Extra parofismum tantum locum habet. /. c. 



XIII. 




momen. 
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momenti sempre brevi i e quel che piò Importa sempre affannofì per 
afflittive combinazioni. E' ben naturale dopo di ciò eh' io abbia 
commetto dei difètti» ai quali per mancanza di tempo, e di quie- 
te non è potàbile eh' io ripari ; come per efTo ci sono pur anche 
dei vuoti già avvertiti i li qutli comunque infìgnifteanti verranno 
tuttavia riempiuti colla preparata appendice ogni qualvolta Ci pre* 
senti una ragione di farlo . Apparisce pertanto da efTo che quella 
malattìa fu una Colica infiammatoria in principio ) divenuta con* 
vuffiva in progreflo v e terminata per una ben nota cagione in u- 
na vera itterica affezione*' nelle quali malattie succeduteli 1* omis» 
(ione o total , o parzial dei sa la Ili , l'uso sollecito dei tonici , dei 
marziali , dei riscaldanti , avrebbe ammazzato? (ìcchè quelle impu- 
tazioni insensate, e que' maliziofì dobbj, che taluno dicefi aver 
sparii, ad altro non fi riducono, se non a condannarmi afturdamen- 
te , perché non ho voluto a qualunque cotto adottare degli errori 
fune/ti, ed una pratica micidiale. 

TREVISO 18. Luglio i 7 $i. 



TRE riSQ MDCCXCll. Presto Giulio Trento. 



» . — . - 



Digitized by Google 



